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Le reazioni in Italia e nel mondo al divampare del conflitto nel Medio Oriente 
Per un'iniziativa italiana di pace 

Interrogazioni 
del PCI al Senato 

e alla Camera 
Intervento del compagno Cardia alla Commissione 
esteri di Montecitorio - Incontro alla Farnesina con 
I rappresentanti siriano, egiziano e israeliano - Presa 
di posizione del PSI - Forse oggi dichiarazione del 

ministro Moro a Palazzo Madama 

Breznev a Bumedien: 
appoggio alla causa araba 

Netta condanna della politica aggressiva di Israele 

I compagni Gian Carlo Pa-
jetta, Galluzzi. Cardia, Segre, 
Nilde Jotti. Sandri. Corghi. 
Giadresco, Pistillo, Trombado-
ri e Bortot hanno presentato 
un'interrogazione urgente al 
ministro degli Esteri « per sa
pere quali iniziative il gover
no abbia assunto o intenda 
assumere, nelle opportune sedi 
internazionali — in relazione 
all'improvvisa ripresa delle 
operazioni militari su larga 
scala nei fronti del Canale 
di Suez e del Golan da parte 
degli opposti eserciti arabi ed 
Israeliano — allo scopo di por
re fine alla guerra e di apri
re la strada, dopo sei anni di 
trattative rese infruttuose dal 
rifiuto israeliano di abbando
nare le terre arabe occupate 
nel 1967. ad una realistica 
soluzione di pace basata sul
le risoluzioni approvate dal-
l'ONU, cioè sul ritiro di 
Israele dai territori occupati; 
sui legittimi diritti del popoio 
arabo-palestinese; sulla garan
zia di esistenza di tutti gli 
stati dell'area, compreso lo 
stato di Israele». 

In particolare gli Interrogan
ti chiedono di « conoscere i 
risultati dell'iniziativa annun
ciata dal ministro degli Este
ri per giungere, tra i nove 
paesi della CEE. ad una piat
taforma concordata ed a pas
si immediati che valgano a 
fermare la spirale della guer
ra e a portare una giusta pa
ce nel Medio Oriente, in con
formità con gli interessi spe
cifici dell'Europa e con gli 
interessi più generali della 
pace e della democrazia nel 
Mediterraneo e nel mondo». 

Il gruppo comunista del Se
nato ha presentato a Palazzo 
Madama, con le firme dei 
compagni Valori, ' Calaman
drei e Adamoli, una interroga
zione al ministro degli esteri 
per risposta In commissione. 

L'interrogazione dice: ' « Di
nanzi all'improvviso' riaccen
dersi della guerra nel Medio 
Oriente, con i suoi tragici ef
fetti non solo sui campi di 
battaglia" ma anche fra le po
polazioni civili, come nelle cit
tà di Porto Said e di Dama
sco colpite da bombardamenti 
aerei e dinanzi ai pericoli di 
turbamento che da quella 
guerra tornano a gravare sul
la intera situazione nel Me
diterraneo, i sottoscritti sena
tori chiedono di essere infor
mati sui passi compiuti dal 
governo e su quali ulteriori 
iniziative esso intenda svilup
pare, in contatto con gli altri 
governi della CEE, nell'ambi
to dell'ONU, nel rapporto bi
laterale con i paesi diretta
mente coinvolti nel conflitto: 

« 1) per determinare una 
immediata cessazione delle 
operazioni militari, collegata 
con la prospettiva di una giu
sta soluzione politica della 
guerra; 

« 2) per promuovere la de
finizione di un assetto durevo
le di pace nel Medio Oriente 
che, basato sul rientro di 
Israele nei suoi confini secon
do le deliberazioni dell'ONU, 
sempre disattese dal governo 
di Tel Aviv e sul diritto del 
popolo arabo palestinese ad 
una soluzione del proprio pro
blema nazionale, garantisca 

l'esistenza e la pacifica convi
venza di tutti gli stati di quel
l'area; . 

« 3) per evitare che 11 con
flitto in atto possa rìpercuo 
tersi in nuove più generali 
tensioni nel Mediterraneo, e 
per mantenere l'Italia ferma
mente estranea ad ogni azione 
e misura suscettibile di fo
mentare simili ripercussioni ». 

Intanto ieri alla Farnesina 
il segretario del ministero de
gli Esteri, ambasciatore Gaja. 
ha ricevuto In successive 
udienze l'ambasciatore d'Egit
to Hassan. l'incaricato d'affa • 
ri siriano Hatem e l'ambascia
tore israeliano Najar, facendo 
loro presente il « vivo auspi
cio » del governo italiano per
chè «si giunga quanto prima 
alla cessazione del bombarda
menti, premessa necessaria 
della pace ». 

In un comunicato diffuso 
ieri sera il PSI aveva solleci
tato il governo a svolgere una 
azione « continua e pressante » 
per favorire la cessazione 
« immediata » dei combatti
menti e l'avvio di una tratta
tiva di pace che salvaguardi 
i « diritti insopprimibili » di 
entrambi i contendenti. 
' In questo senso da parte 

del PSI si auspica l'esito posi
tivo dell'iniziativa italiana di 
promuovere una consultazio
ne preventiva del paesi euro
pei per giungere a una posi
zione comune sul problema. 

Esaminando ieri, alla Com
missione esteri della Camera, 
gli inquietanti riflessi interna
zionali della guerra in corso 
nel Medio Oriente, il compa
gno Cardia ha sottolineato la 
esigenza di un autonomo In
tervento del governo italiano 
per contribuire alla soluzione 
del conflitto ed all'instaura
zione di una giusta pace in 
questa area del Mediterraneo. 
« Sappiamo, e ne prendiamo 
atto, che il governo si è mos
so sia all'ONU. sia in seno 
alla CEE per promuovere la 
fine dei combattimenti e la 
apertura di un negoziato che 
vada alla radice della crisi. In 
questa situazione — ha affer
mato il deputato del PCI — è 
però doveroso che 11 governo 
esponga più ampiamente al 
Parlamento la propria valuta
zione e gli eventuali risultati 
della sua iniziativa politico-
diplomatica ». 

Il presidente della Commis
sione. on. Andreotti, ha comu
nicato, dopo la sollecitazione 
del parlamentare comunista, 
che il ministro degli Esteri 
on. Moro intende presentarsi 
quanto prima, per una dichia
razione sull'argomento, el Se
nato. Stamane si riunisce ap
punto a Palazzo Madama la 
Commissione esteri: forse, l'in
tervento di Moro si avrà in 
questa sede. 

Rinforzi egiziani affluiscono nel Sinai occupato dagli israeliani attraverso un ponte gettato 
sul Canale v 

Vasto appoggio alla lotta dei popoli egiziano e siriano 

Hanoi : Israele deve cessare 
l'aggressione agli arabi 

L'imperatore d'Etiopia chiede che Tel Aviv rispetti le risoluzioni dell'ONU 
e si ritiri dai territori illegalmente occupati - Solidarietà dell'OUA con il 
Cairo e Damasco - Il Kuwait invita i ipaesi arabi a coordinare una comune 

« politica del petrolio » - Il Ruanda rompe i rapporti con Israele 

Moro da Leone per 

il Medio Oriente ! 
Il Presidente della Repubbli

ca ha ricevuto ieri sera al pa- j 
lazzo del Quirinale il ministro } tore d'Etiopia ha rilevato che 
degli Esteri, on. Aldo Moro, j Israele è tenuto ad attuare 
con il quale si è intrattenuto j la risoluzione del consiglio di 
sulla situazione internazionale. ; sicurezza del 22 novembre 
con particolare riguardo al Me- i 1967 ed a ritirarsi dai terri-
dio Oriente. " " ! tori occupati. - . - - - -

HANOI, 9 
Il governo della RDV ha 

condannato con fermezza le 
« nuove azioni aggressive di 
Israele contro 1 paesi arabi ». 
In una dichiarazione pubbli
cata ad Hanoi si sottolinea 
che il popolo vietnamita ed 
il governo della RDV appog
giano pienamente la giusta 
lotta dei popoli dell'Egitto, 
della Siria e degli altri paesi 
arabi. Il popolo vietnamita ed 
il governo della RDV. unita
mente a tutta « l'umanità 
progressista — sottolinea la di
dichiarazione — condannano la 
nuova aggressione di Israele 
ed esigono la cessazione degli 
atti di aggressione, il ritiro 
di tutte le truppe dai terri
tori arabi illegalmente occu
pati, il rispetto dei legittimi 
diritti del popolo palestinese». 

• • • 
ADDIS ABEBA. 9 

La guerra nel Medio Orien
te può cessare e una pace sta
bile può essere assicurata in 
questa regione soltanto se 
Israele se ne andrà dai terri
tori arabi occupati. Lo ha di
chiarato l'imperatore d'Etio
pia, Haile Selassie. L'impera-

' - KINSHASA. 9 
L'agenzia di stampa dello 

Zaire Azap riferisce oggi che 
il Ruanda ha rotto le rela
zioni diplomatiche con Israe
le, a seguito dell'attuale con
flitto in corso nel Medio 
Oriente. 
• Un comunicato dell'amba
sciata del Ruanda reso noto 
a Kinshasa afferma, a quan
to riferisce l'agenzia, che la 
decisione di rompere le rela
zioni diplomatiche « è stata 
dettata in generale dal fatto 
che Israele persiste nello sfi
dare la comunità internazio
nale, e, in particolare, dal suo 
rifiuto di applicare le risolu
zioni delle Nazioni unite con 
cui si chiede l'immediato e 
incondizionato ritiro di trup
pe israeliane dai territori ara
bi occupati dal 1987». • 

Il comunicato aggiunge che 
la rottura è stata «anche mo
tivata dalla terribile guerra 
di cui i fratelli africani del
l'Egitto sono vittime da pa
recchi giorni ». 

Altri otto paesi hanno rot
to le relazioni diplomatiche 
con Israele dal marzo dello 
scorso anno. - . * • . 

, . • • * 
. ' ' KUWAIT. 9 -

Il governo del * Kuwait ha 
invitato oggi i paesi arabi 
produttori di petrolio a te
nere una riunione di emer-

UNA DICHIARAZIONE SUL NUOVO CONFLITTO NEL MEDIO ORIENTE 

Il PCF: occorre applicare 
la risoluzione ONU del '67 

La presa di posizione del Consiglio di sicurezza del 22 novembre 1967 rimane « la 
sola base per una soluzione duratura della crisi » - Vivace protesta dell'ambasciatore ; 
di Damasco a Parigi contro i «barbari attacchi» israeliani sugli obiettivi civili ; 

r - * 

rial . A i t r A <-nminAi» l*nl» ! Le polemiche che questo nuo- ! contestate sul * piano politico, i urbani e industrie vitali della 
I /a i n o s t r o c o m s p o n u c u c c . conflitto suscita in Francia ! diplomatico e militare. ! Repubblica araba di Siria. Ci-

PARIGI. 9 
Facondo eco alla intensa cmo-

lione suscitata nell'opinione 
pubblica francese dal nuovo 
conflitto arabo-israeliano, il Co

vo conflitto suscita in Francia ! diplomatico e militare. 
sono infinite e riflettono in ma ' 
do drammatico le profonde di { 
visioni del l'opinione pubblica j 

francese di fronte agli svilup- j 
pi della situazione nel Medio • 

mitato centrale del PCF. che si ' Oriente. Si tratta di una api 
era riunito questa mattina per 
esaminare la situazione inter
ra, ha approvato una dichiara
zione di solidarietà con i popo
li arabi e di condanna della 
politica aggressiva dello Sta
to di Israele sul quale ricade 
l'intera responsabilità del nuo
vo conflitto che è una conse
guenza del suo rifiuto di e\a 
cuare i territori abusivamente 
occupati nel '67. 

« Fedele alla sua dottrina di 
principio che lo ha sempre con
dotto a trovarsi accanto ai pò 
poli in lotta per la libertà e 
per la loro >o\ranità nazionale 
— afferma la dichiarazione — il 
PCF esprime la sua solidarietà > a ,„„„„ oU 3 , a i i t ,„ ,„^ l l l t „ , . t 
ai popoli arabi che hanno il | due cose abbastanza precise: 
sacro diritto di recuperare i innanzitutto che non si può tac-
territnri di cui sono stati spa | c i a r c d, aggressore colui (Egit-
gliati dall'aggressione del 67». j to. Sina) che cerca di ritoma 

Il documento conclude affer j re in possesso di un terntrno 

nione cl.e. se in certi settori 
democratici appoggia la causa 
palestinese e dei paesi arabi. 
per il resto è prevalentemente 
filo israeliana, non tanto per 
una particolare simpatia Verso . 
Israele, quanto per una mar j 
cata e profonda ostilità verso I 
il mondo arabo. Di qui la via j 
lenta reazione suscitata dalla , 
dichiarazione fatta ieri pome 1 
rigaio dal nvnistro degli esteri 
Jobert. soc( ndo cui un paese 
che cerca di rimettere i piedi 
In casa propria « non è neces 
sariarnentc un aggressore » o 
l'autore di una t aggress.one 
imprevista ». Jobert. ieri, ave 
va voluto sostanzialmente dire 

mando che, agli occhi dei eo-
' munisti francesi, la risoluzione 

del Consiglio di sicurezza dello 
ONU del 22 novembre I9fi7 ri
mane « la sola base per una 
soluzione duratura della crisi 

, ért Medio Oriente». 

che gli è slato strappato con la 
forza; in secondo luogo, che 
l'occupante abusivo di questi 
territori (Israele) non può par
lare di e aggressione imprevi 
sta » perché sa che le sue con 
quistc gli sono sempre state 

Il Comitato di appoggio a 
Israele, che mescola nelle sue 
file ebrei francesi e inconsola
bili nostalgici dell** Algeria 
fr.wice-^e ». denuncia con « indi 
gnaziooe » l'appoggio « esplici 
To » manifestato da Jobert « al 
l'aggressione siro egiziana » ed 
annuncia » che la po'itici anti 
israeliana del governo francese 
sarà combattuta dagli direi e 
da tutti i partigiani dello Stato 
ebraico ». 

A questo proposito, l'amba
sciatore di Israel*. Xathah. si 
è recato al Quay d'Orsay per 
« chiedere spiegazioni » sulla 
dichiarazione del ministro degli 
esteri francese. 

Dal canto suo. l'ambasciatore 
siriano \bdel Kanm ha tra 
smesso questo pomeriggio . al 
ministero degli 'esteri francesi 
un messaggio nel quale Dama
sco sollecita il governo di Pa
rigi ad assumere * un atteg 
giamcnto appropriato » nei con
fronti « dei birbari attacchi del
le forze israeliane contro le 
città siriane, senza alcuna discri 
minazione fra obicttivi civili 
e militari » 

D'altra parte, l'ambasciata si
riana ha pubblicato il seguente 
comunicato: * L'aviazione israe
liana bombarda, da questo po
meriggio, molte - città,' centri ' 

Repubblica araba, di Siria. Ci
vili innocenti siriani e stranie
ri sono vittime di questi atti 
selvaggi e criminali di cui le 
autorità israeliane di occupa
zione debbono assumere l'in
tera responsabilità ». 

I I/nntiarabismo a tutti i co-ti 
• gioca, tra l'altro, alla stampa 
! fran.c^. degli scherzi gr< tte 
; schi: questa mattina. <M\ escm 
! pio. il * Figaro » è uscito an 

nunoiamk) .su tutta la pigina 
die gli 'israeliani marciavano 
sulla periferia di Damasco ed 
erano storcati su territorio egi
ziano. Si è poi saputo che il 
compassato * Figaro » aveva 
creduto alle informazioni del 
lutto Ta\*e diffuse dall'amba 
sciala di Israele a Parigi. 

Come era da attendersi, il 
-razzismo- antiaraho ha rifatto 
<!a sua comparsa — e non ptiò 
essere una semplice coinciden
za — fin dal primo giorno del 
conflitto. Ieri era stato segna 
lato l'assassinio di un algerino 
a Saint-Etienne e il ferimento di 
un secondo a Parigi. Oggi è sta 
to trovato.un altro algerino, un 
muratore, col cranio sfracella
to in un cantiere di Nizza Lo 
uomo è deceduto durante il tra
sporto all'ospedale. Degli • ag
gressori nessuna traccia. 

Augusto Pancaldi 

genza «r. per discutere sul ruo
lo del petrolio alla luce del
l'attuale situazione » medio
orientale. A quanto ha riferi
to la radio del Kuwait, il go
verno riunito in seduta di 
emergenza da due giorni ha 
dato incarico al ministro del 
petrolio e delle finanze El 
Atioi di prendere contatto al 
riguardo qon gli altri paesi 
arabi. .. '-
" Il governo-ha d'altra parte 
Incaricato il ministro della 
difesa di prendere contatto 
con Egitto e Siria nonché con 
la Lega araba per informarli 
che et le forze armate del Ku
wait sono a disposizione del
la battaglia, pronte a muo
vere dovunque possa indicare 
il comando congiunto siro-
egiziano ». 

* • * ! 
CONAKRY. 9. 

Il popolo ed il governo del
la Guinea esprimono nuova
mente il loro pieno sostegno 
ai - popoli arabi che lottano 
contro l'imperiai Lsmo ed ì 
suoi agenti nei Medio Orien
te configurati .in Israele. 
• Ciò è detto in una risolu
zione approvata nel corso del 
plenum del CC del Partito de
mocratico,di Guinea.' 

Il plenum ha esandnato la 
situazione nel Medio Oriente 
creatasi a seguito della nuo
va aggressione di Israele con
tro l'Egitto e la Siria, ' 

• * * - . -
' ADDIS ABEBA, 9. 

Il segretario dell'OUA (Or
ganizzazione - dell'unità afri
cana) -Ekangald ha trasmesso 
oggi un messaggio di Sadat 
ai capi di. Stato membri del
l'OUA ed ha chiesto loro di 
esaminare «la situazione con 
l'attenzione e l'urgenza dovu
ta. nel quadro della attiva so
lidarietà che l'organizzazione 
non ha mai cessato di dimo
strare » all'Egitto. 
. Ekangaki ha pure risposto 

a Sadat. esprimendogli la sua 
convinzione che la ••« causa che 

! difende l'Egitto e gli altri 
Stati arabi trionferà». 

I ' '• ' ULAN-BATOR. 9. 
! Il governo della Repubblica 
I Popolare Mongola ha rilascia-
, to una dichiarazione in cui 

condanna con decisione l'at
tacco di Lsraele all'Egitto e 

{ olla Siria- Nella dichiarazione 
si esprime solidarietà ed ap
poggio alla giusta lotta dei 
popoli arabi contro l'aggres
sione israeliana. 

• • • 
• -• " VARSAVIA. 9. 

Gli avvenimenti nel Medio 
Oriente dimostrano ancora 
una volta in modo incontro
vertibile che l'assicurazione 
della pace in questa regione 
è impossibile senza il ritiro 
delle truppe di - Israele dai 
territori arabi occupati. Lo 
afferma una dichiarazione del 
governo polacco. 

La ripresa delle az:oni mili
tari nel Medio Oriente, si af
ferma nella dichiarazione, è 
una conseguenza dell'occupa
zione israeliana di territori 
arabi. I circoli dirigenti di 
Lsraele bloccano le iniziative 
di pace e sono contrari ad una 
soluzione politica del conflitto. 

Il governo polacco dichiara 
che una immediata soluzione 
della crisi conformemente 
alle decisioni del Consìglio di 
Sicurezza dell'ONU corrispon
derebbe agli interessi del po
poli del Medio Oriente e con
tribuirebbe alla attenuazione 
della tensione Intemazionale, 
alla assicurazione della pace 
e della sicurezza tn Europa e 
in tutto il mondo. 

ALGERI, 9 
Il segretario generale del 

PCUS, Breznev ha fatto per
venire al presidente algerino, 
Bumedien. tramite l'amba
sciatore sovietico ad Algeri, 
un importante messaggio con
cernente la situazione nel 
Medio Oriente. 

Nel , messaggio, secundo 
quanto riferisce l'agenzia 
ANSA da Algeri, Breznev sot
tolineerebbe che la responsa
bilità della nuova esplosione 
militare nel Medio Oriente ri
cade interamente sul diri
genti di Tel Aviv, protetti da
gli americani imperialisti che 
hanno fatto fallire tutti gli 
sforzi miranti ad istaurare 
una pace equa nel Medio 
Oriente ed hanno esasperato 
la tensione. Sempre secondo 
quanto riferisce l'ANSA, 
Breznev sottolinea che la lot-
ta contro l'aggressione Israe
liana per la liberazione dei 
territori arabi occupati nel 
1967 e la salvaguardia dei di
ritti legittimi del popolo ara
bo della Palestina, tocca gli 
interessi vitali di tutti i pae
si arabi. 

Breznev, prosegue afferman
do — riferisce l'ANSA — che 
oggi più che mai la solidarie
tà fraterna araba deve so
stenere un ruolo decisivo. La 
Siria e l'Egitto, afferma an
cora Breznev nel suo messag
gio, non debbono • rimanere 
soli " nella loro lotta contro 
un nemico perfido, ed aggiun
gerebbe che si tratta della 
urgente necessità di concedere 
l'aiuto e l'appoggio più am
pio ai regimi progressisti in 
questi paesi che come l'Alge
ria sono le luci del progres
so e della libertà nel mondo 
arabo. 

Il messaggio aggiunge poi, 
come riferisce l'ANSA, che 
il CC del PCUS e il governo 
sovietici sono profondamente 
persuasi che i dirigenti alge
rini i quali posseggono una 
ricca esperienza della lotta 
anti-imperialista, comprendo
no bene tutta la complessità 
della situazione attuale che, 
guidati dagli ideali della so
lidarietà fraterna, utilizzeran
no tutte le loro possibilità e 
prenderanno tutte le misure 
necessarie per prestare il lo
ro appoggio alla Siria e al
l'Egitto nel loro duro combat
timento - imposto dall'aggres
sore israeliano. 

Breznev solleciterebbe infi
ne Bumedien ad adoperare il 
suo prestigio personale nei 
paesi del terzo mondo, che 
ha contribuito al grande suc
cesso della conferenza dei pae
si non allineati per indurre 
gli Stati arabi a favorire una 
presa di posizione unita da
vanti al pericolo. comune. 
Quanto all'URSS, conclude
rebbe il messaggio, essa pre
sta agli stati arabi amici aiuto 
e sostegno multiforme nella 
loro giusta lotta. , „ 

GINEVRA. 9 
' « Soltanto < la restaurazione 

di uno Stato palestinese, uno 
Stato democratico, laico e 
multiconfessionale sarà In 
grado di • portare una pace 
giusta e duratura nel Medio 
Oriente» ha dichiarato oggi 
alla conferenza sulla sicurez
za e la cooperazlone in Euro
pa il rappresentante algerino, 
Hocine Djoudi. 
• Invitato dalla conferenza, 
attualmente riunita a Ginevra 
per i lavori della sua secon
da fase, a esporre il punto di 
vista algerino sui problemi 
della sicurezza europea che 
possono avere riflessi sulla zo
na del Mediterraneo, Djoudi 
ha affevmato che è necessa
rio in primo luogo porre fine 
alla politica aggressiva ed 
espansionistica di Israele se 
si vuole portare la pace nel
l'intero bacino mediterraneo 
ed eliminare l'attuale stato 
di guerra e di tensione. 

Nel ricordare che i ministri 
degli esteri dei paesi europei 
si sono impegnati con la di
chiarazione adottata a Helsin
ki ad « astenersi dal presen
tare assistenza e sostegno po
litico. militare, economico a 
qualsiasi Stato che compia 
atti suscettibili di ' compro
mettere la pace e la sicurezza 
intemazionale », il rappresen
tante del governo di Algeri ha 
chiesto che la conferenza 
«esiga 11 ritiro Immediato e 
incondizionato d'Israele da 
tutti i territori occupati ». 

II rappresentante algerino 
ha sollecitato inoltre sforzi 
per un disarmo generale nel
la zona del Mediterraneo, la 
riduzione e la rinuncia a ma
novre militari nazionali o 
multinazionali in questa re
gione. una partecipazione ef
fettiva dell'Algeria ai lavori 
della conferenza sulla sicurez
za europea. 

>j 
La battaglia nel Sinai 

Una dichiarazione 

di Kossighin 
' ' MOSCA. 9 ' 

i r . o . Parlando oggi a una 
colazione offerta dal premier 
giapponese Tanaka, il primo 
ministro sovietico Kossighin 
ha definito il conflitto del Me
dio Oriente « uno dei più te
mibili focolai e una minaccia 
di guerra ». E" un focolaio. ì\a 
proseguito Kossighin, che « esi
ste già da diversi anni in se
guito alla politica di aggres
sione e di ostilità di Israele 
verso gli Stati arabi ». Rife
rendosi agli ultimi dramma
tici sviluppi, il dirìgente so
vietico ha ribadito che. con 
la sua dichiarazione di due 
giorni fa, il governo dell'URSS 
si è pronunciato «ancora una 
volta a favore della lotta oel 
popoli arabi, per un regola
mento giusto della crisi ». 

' (l)ullu prima pagina) ' 
za lido sull'intera lunghezza del 
fronte e sono penetrate .stama
ni fino a una distan/a di l.r» 
chilometri all'interno del Si
nai ». Nel corso dei combatti
menti è stala distrutta - - prò-

. segue il comando egiziano -— 
la 190esiinu brigata corazzata 
nemica e ne è stato catturato 
il comandante, generale Assaf 
Yaguri.'(Un centinaio di pri
gionieri e lo stesso Yaguri so
no stati presentati stasera alla 
televisione egiziana). Le fonti 
rilevano che l'afflusso delle 
truppe egiziane verno il Sinai 
prosegue senza interruzioni e 
l'attraversamento del Canale 
(sui ponti che Tel Aviv soste
neva di avere distrutto dome
nica) segue un ritmo regolare. 

Queste afférmazioni — ri
badite alla televisione dal por
tavoce militare gen. Kzzedin 
Mukhtar — trovano conferma 
In alcuni dispacci dell'ANSA 
dalla capitale egiziana. « Dal 
punto di vista psicologico 
viene messo in rilievo da
gli osservatori del Cairo — 
scrive l'ANSA - che gli 
egiziani hanno ottenuto un 
grande successo che continua
no a conservare... Il soldato 
egiziano, ben inquadrato, be
ne armato e ben comandato. 
ha dimostrato di avere corag
gio. eroismo, abnegazione. Le 
forze armate hanno comun
que già dimostrato che con la 
loro efficacia tecnica sono riu
scite a sbloccare una crisi po
litica che rischiava di rista
gnare per anni e di conclu
dersi a totale svantaggio degli 
arabi, l-e forze armate egi
ziane — viene commentato 

dall'uomo della strada — han
no riaperto la via della spe
ranza e della dignità ». -

Un successivo dispaccio 
ANSA-AFP, delle 17,:i8, fa il 
punto ' della situazione mili
tare scrivendo testualmente: 

• « Al quarto giorno della batta
glia sembra che l'esercito egi
ziano si trovi sempre in una 
situazione abbastanza favore
vole. Qualunque sia la super
ficie della zona rioccupata da
gli egiziani ad est del Canale, 
è in ogni caso certo che gli 
egiziani sono in grado di assi
curare un sufficiente traffi
co da una parte e dall'altra 
del Canale per alimentare la 
loro battaglia ». La nota ri
corda quindi che la via d'ac
qua è assai stretta, per cui 1 
ponti di barche rappresen
tano bersagli di appena un 
centinaio di metri per cinque, 
mentre le zattere possono an
dare da una riva all'altra in 
tre o quattro minuti; inoltre. 
il Canale « è ben protetto dai 
missili terra-aria tipo SAM-3 », 
e le notti garantiscono una 
dozzina di ore di oscurità. 

Ciò premesso. « il comando 
egiziano — continua l'ANSA-
AFP — può ragionevolmente 
sperare che quando le riser
ve israeliane saranno in gra
do di intervenire, le forze egi
ziane saranno sufficientemen
te forti, cioè sufficientemente 
ben trincerate sulle alture che 
attraversano 11 Sinai, una qua
rantina di chilometri a est 
del Canale. Nella fase attua
le, ogni giorno che passa è un 
vantaggio per l'Egitto», il cui 
comando « sta sfruttando a 
fondo il vantaggio iniziale che 
gli è stato dato dal fattore 
sorpresa per occupare la più 
vasta parte possibile del Si
nai ». 

Oggi al Cairo sono suonate 
per due volte le sirene d'al
larme aereo: la prima volta 
alle 6,20 del mattino, quindi 
nuovamente a metà pomerig
gio. Nel cielo della città non 
sono l stati - avvistati aerei; 
scoppi di bombe sono stati av
vertiti nel dintorni della cit
tà. 'n direzione di Heliopolis. 
Gli israeliani avevano Ieri du
ramente bombardato la città 
di Porto Sald. alla estremità 
settentrionale del Canale, cau
sando numerose vittime fra 
la popolazione civile. 

La marina egiziana afferma 
di avere affondato, nel corao 
di uno scontro nel Mediterra
neo. cinque motovedette israe
liane. 

Il tono del giornali odierni 
è di soddisfazione per la situa
zione militare, ma con un lin
guaggio assai contenuto, sen
za voli trionfalistici. Tutti sot
tolineano i successi conseguiti 
dalle truppe egiziane con lo 
attraversamento del Canale; 
Mussa Sabry, sul quotidiano 
Al Ahrum, scrive: «Abbiamo 
scavalcato la sconfitta balzan
do sul Sinai, e quale che sia 
l'esito delle battaglie, il salto 
e più importante». 

All'Egitto, come alla Siria, 
continuano a giungere offer
te di aiuto da parte di altri 
Paesi arabi. L'Irak dichiara 
che sue truppe ed aerei sono 
già in azione, e lo stesso di
casi per l'aviazione algerina; 
il Sudan ha inviato truppe nel
la zona del Canale; il Kuwait 
ha messo il suo esercito (7000 
uomini e 80 carri armati) alle 
dipendenze del comando siro-
egiziano; i soldati marocchini 
sono sempre impegnati sul Go 
lan; la Tunisia ha inviato a 
Damasco reparti di sanità e 
promette unità combattenti. 

I comunicati di Tel Aviv 
(Dalla prima pagina) 

una controffensiva contro cui 
il dispositivo israeliano ha do
vuto fare argine » (il che, nel 
linguaggio allusivo dei comu
nicati di guerra, lascia intrav-
vedere un arretramento). 

Per quel che riguarda il 
Sinai, le fonti militari affer
mano che gli egiziani « sono 
stati respinti lino a una distan
za da cinque a sette chilome
tri » dal Canale, mentre ieri si 
diceva che resistevano «solo 
tre teste di ponte » e che le 
truppe del Cairo erano « rin
chiuse in una sacca ». Di 
più: riferisce stasera l'AN
SA, dalla - capitale israelia
na, . che « le informazioni 
di fonti diverse sembra
no indicare che nel Sinai gli 
egiziani continuano a consoli
dare le proprie teste di pon
te trasportando uomini e ri
fornimenti oltre 11 Canale» 
(su quei ponti che gli israe
liani dicevano di avere « tutti 
distrutti »). « I giudizi e le 
previsioni che si fanno in que
sta quarta giornata di guerra 
— scrive ancora i'ANSA-AFP-
Reuter — sono improntati a 
moderazione e alla consapevo
lezza che un difficile compito 
si prospetta per il Paese, ora 
che si è conclusa con successo 
la prima fase, quella del con
tenimento dell'offensiva slro-
egiziana. Un commentatore mi
litare ha detto alla radio che 
è incominciata una fase di at
trito e che la situazione non 
evolverà ne facilmente né rapi
damente... Bisogna tener pre
sente che la lotta si è già 
rivelata molto aspra e san
guinosa... Un altro noto com
mentatore militare, il genera

le Peled. ha detto di ritenere 
che gli egiziani cercheranno 
di conservare il controllo del
la riva orientale del Canale ». 

Il generale Herzog, anche 
egli commentatore della ra
dio. ha ammesso ieri sera che 
« non stiamo trattando con un 
nemico in fuga, con un nemico 
che può essere facilmente 
sconfìtto; siamo a confronto 
con un nemico che non ha 
ancora lanciato nella battaglia 
11 grosso delle sue forze »; gli 
eserciti arabi « combattono in 
maniera ordinata e non vi è 
prova di un cedimento». 

Il generale Elazar, infine, 
ha detto che Israele « mantie
ne una netta superiorità nel 
de l l », ma suoi collaboratori 
hanno ammesso che le avia
zioni egiziana e siriana sono 
« basicamente intatte » nono
stante le perdite subite. 

11 gen. Yarik, consigliere 
militare di Golda Meir e alto 
ufficiale del servizio segreto 
israeliano dal canto suo ha 
ammesso che gran parte del
la famosa linea difensiva 
«BAR-LEV» sul Canale di 
Suez è stata abbandonata, 
che le forze di Israele sono 
arretrate di 3-5 km ed ha 
predetto « che non sarà una 
guerra breve». 

Infine, si afferma che 1 guer
riglieri palestinesi hanno aper
to un > terzo, seppur piccolo, 
fronte nel nord del Paese, lun
go il confine con il Libano. 

Circa il bombardamento ter
roristico su Damasco, dove 
Tel Aviv pretende di aver 
colpito solo a obiettivi milita
ri », il generale Herzog ha ci
nicamente dichiarato che esso 
avrà a un eccellente effetto » 
sul conflitto. 

Il premier Golda Meir ha 

oggi riunito il governo per la 
sua settima^ riunione di emer
genza da sabato. La stampa 
incita 11 governo a ordinare 
una offensiva « al di là delle 
linee di cessate il fuoco del 
1967». le quali — scrive ad 
esempio il Maariv — «hanno 
perduto il loro significato 3a 
bato scorso». 

Portaelicotteri USA 

verso Israele 
WASHINGTON. 9 

Il Pentagono ha comunicato 
che la portaelicotteri «Guadal-
canal » con a bordo circa 2.000 
« marines » americani sta na
vigando nel Mediterraneo orien
tale. . 

La nave si - è unita a una 
< task force » comandata dalla 
portaerei « Independence % ohe 
si trova nel Mediterraneo circa 
800 chilometri al largo della co
sta israeliana. 

Ma la « Guadalcanal >. che 
potrebbe essere utilizzata per 
evacuare i cittadini americani 
se si trovassero in pericolo. 
opera indipendentemente dalla 
«Independence ». 

Il portavoce del Pentagono. 
Jerry Friedheim. non ha volu
to fornire l'ubicazione esatta 
della e Guadalcanal » né fare 
ipotesi sulla ' possibilità della 
evacuazione di migliaia di ame 
ricani. 
' All'inizio della settimana la 

«Independence» e tre caccia 
torpediniere erano salpate da 
Atene verso Creta. Friedheim 
ha detto che l'< Independence -
rimane nella stessa zona. 

II bombardamento su Damasco 
(Dalla prima pagina) 

arrivo dei pompieri si sono vi
sti fiamme e fumo uscire dalle 
finestre dei sei piani. Anche il 
ministero della difesa, lì accan
to. ha riportato seri danni. Sul
la piazza Amavvcin. riferisce 
ancora il giornalista dell'AP. 
una donna era a terra con il 
moncone del braccio destro san
guinante. 

Il primo segretario dell'amba
sciata di Polonia. Hodorek. che 
ha accompagnato i familiari del 
personale diplomatico alla fron
tiera con il Libano, poche ore 
dopo il bombardamento, ha det
to: «Tutte le porte e le fine
stre dell'ambasciata sono state 
divette da una bomba che ha 
colpito una casa vicina. Sono 
state danneggiate anche molte 
case, fra cui il centro culturale 
sovietico e il fabbricato occu-

-pato dai consiglieri militari rus
si. Sembra che gli israeliani 
volessero colpire proprio quel
la casa ». La moglie di un fun
zionario ha detto singhiozzan
do: « Ilo - visto tanti morti e 
feriti: è stalo terribile! ». • 

Poco dopo, aerei israeliani 
hanno Iiombarùato anche i quar
tieri periferici della città di 
Homs. 1-10 km. a nord di Dama
sco. E* stata colpita una raf
fineria. -

Radio Damasco, denunciando 
il bombardamento terroristico 
e annunciando l'abbattimento di. 
cinque degli aerei incursori (due 
a Damasco e tre a Homs). ha 
detto che e Israele dovrà ad
dossarsi la responsabilità del
le conseguenze della sua azio
ne »: dal Cairo la I^ga Araba. 
informata delle incursioni con
tro obiettivi civili, ha detto che 
queste * dimostrano la crudeltà 
dei nemico e la sua assoluta 
noncuranza per le \c$s,ì belli
che che tutelano la popolazione 
civile ». 

Por quanto riguarda gli ul
timi sviluppi della Iiattaglia sul 
Gnlan. radio Damasco ha det
to stadera che le truppe siria
ne sono sul punto di riconqui
stare la città di Kuneitra. « Uni
tà delle nostre forze armate — 
è detto nel bollettino letto da 
un portavoce militare — hanno 
attaccato Kuneitra e le colline 
circostanti lunedì sera e sono 
riuscite stamane a circondare 
la città. Aspri combattimenti 
sono divampati in alcuni setto
ri della città e nelle alture cir
costanti. Il nemico ha sferrato 
un contrattacco ad ovest e a 
sud di Kuneitra e i combatti
menti sono proseguiti sino al
fe 19 quando sono diminuiti di 
intensità. Il contrattacco è sta

to bloccato ». 
Sempre sul fronte settentrio

nale. un altro bombardamento 
è stato effettuato dagli israe
liani in Libano, contro la sta
zione radar del Monte Baruk, 
a 40 km. da Beirut. Il radar è 
stato danneggiato e nove sol
dati feriti. La contraerea ha 
allerto il fuoco. Ieri sera, in 
un bombardamento contro il 
villaggio di Kfar Kella una don
na era stata ferita. La città di 
Beirut è protetta dalle truppe. 
per la eventualità di un attacco 
israeliano. 

All'ONU 
(Dalla prima pagina) 

gnificato — ha osservato Kis-
singer — noi ci opporremo al 
tentativo di qualsiasi paese 
di conquistare una posizione 
di predominio, sia globalmen
te sia regionalmente. Noi resi
steremo a qualsiasi tentativo 
di sfruttare una politica di 
distensione per indebolire le 
nostre alleanze. Reagiremo se 
l'attenuazione della tensione 
verrà usata come copertura 
per esacerbare conflitti in fo
colai di crisi internazionali ». 

«L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto in tono minaccioso 
Kissinger — non può trascu
rare questi princìpi in qual

siasi area del mondo senza 
mettere in pericolo l'insieme 
delle sue relazioni con gli Sta
ti Uniti ». 

Smentito dalla 
Tass un 

giornale inglese 
MOSCA. 9. 

L'Agenzia Tass ha definito 
ce pura invenzione » una noti
zia pubblicata dal Daily Ex
press di Londra secondo cui, 
servendosi di ambienti diplo
matici francesi. l'URSS avreb
be avvertito Israele dell'attac
co arabo tre giorni prima del 
suo inizio. In un concerto a 
firma A. Aleksandrov, l'agen
zia dice: «Questa pura inven
zione ha uno scopo preciso, 
cioè seminare la confusione 
in seno all'opinione pubblica 
mondiale e indurre in errore 
gli amici dell'URSS nell'orien
te arabo, l'Egitto e la Siria. 
i quali stanno conducendo 
una giusta lotta per !a libe
razione dei propri territori 
dagli aggressori israeliani. 
Non c'è dubbio che il Daily 
Express ha fabbricato questa 
informazione proprio nello 
interesse degli ambienti ag
gressivi israeliani ». 
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